
21.03.2016  –  Giornata  in
memoria  delle  vittime
innocenti delle Mafie
Oggi si celebra la giornata in memoria delle vittime innocenti
delle Mafie. Una giornata importante per ricordare al nostro
Paese, alla società e alla Politica, che la lotta contro la
criminalità  mafiosa  deve  continuare  con  maggiore
determinazione  e  forza.

La criminalità mafiosa continua a rafforzarsi e ad espandersi.
Abbiamo  bisogno  di  un  impegno  concreto  che  vada  oltre  i
confini  nazionali:  l’Europa  ha  davanti  a  se  tante  sfide,
importanti e urgenti, la lotta contro le mafie è una priorità
non  solo  italiana  ma  europea.  Siamo  ancora  lontani  dalla
realizzazione di quello spazio di libertà, sicurezza e diritti
per tutte le cittadine e tutti i cittadini europei.

Che questa giornata sia di monito per tutti. Non possiamo
restare a guardare e l’Europa deve fare lo sforzo necessario
affinché questo tema diventi appunto europeo. Le mafie sono
una minaccia concreta e sempre attuale alla nostra libertà e
alla nostra sicurezza.

Federico
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Per  il  70esimo  anniversario
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della Liberazione
25 aprile 1945 la voce di Sandro Pertini alla radio invita ad
uno  sciopero  generale  contro  gli  occupanti:  “cittadini,
lavoratori!  Sciopero  generale  contro  l’occupazione  tedesca,
contro la guerra fascista, per la salvezza delle nostre terre,
delle nostre case, delle nostre officine. Come a Genova e
Torino, ponete i tedeschi di fronte al dilemma: arrendersi o
perire“.

Sono passati settant’anni da quel giorno e le domande che ci
poniamo sono tante: cosa è rimasto di quell’esperienza? Cosa
abbiamo  realmente  imparato  dal  nostro  passato?  Quale
significato ha e deve avere il giorno della Liberazione per
noi, oggi?

L’oppressione fascista, per citare Piero Calamandrei “voleva
ridurre l’uomo a cosa” e l’antifascismo è stato la lotta per
mantenere  la  propria  umanità.  Sì,  è  proprio  questo  che
dobbiamo  ricordare.  Sulla  base  della  propria  appartenenza
etnica,  religiosa,  politica  o  in  base  alle  condizioni
personali, sono state commesse atrocità di ogni genere e se
oggi possiamo dirci liberi, lo si deve a chi non ha ceduto, a
chi è rimasto umano e ha messo la sua vita a rischio per
offrire a chi sarebbe venuto, un futuro migliore.

Settant’anni sono, per alcuni, un lasso di tempo tanto grande
da permettersi di dire “che non li riguarda” o che “non li
rappresenta” e “che la liberazione non è un valore“. Eppure
settant’anni sono un granello di polvere nello scorrere del
tempo. Quella storia è dietro di noi, ci sospira sulle spalle,
ci  minaccia  costantemente  e  di  tanto  in  tanto  qualcuno,
purtroppo, si lascia soggiogare. Quando si trovano scritte sui
muri che inneggiano a Hitler o Mussolini, che insultano gli
ebrei   e  minacciano  gli  stranieri,  ci  troviamo  di  fronte
all’odioso  rigurgito  di  quell’ideologia  di  morte  che  i
partigiani e le partigiane  hanno fortemente combattuto a
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costo delle proprie vite a volte e sicuramente subendo tante
sofferenze e sacrifici. Ed è allarmante non capire il senso
profondo del festeggiare questa ricorrenza: non è un vezzo, è
il  rinnovamento  di  un  impegno  etico,  storico,  politico  e
sociale.

Sono passati decenni, ma la lezione non è stata imparata. Si
assiste impotenti a guerre e massacri, violenze spaventose e
ritorsioni  basate  sull’orientamento  sessuale,
sull’appartenenza religiosa, politica o chissà per quali altre
motivazioni. Anche nella vecchia Europa risorgono movimenti
che s’ispirano all’ideologia fascista. C’è chi inneggia alle
morti delle migliaia di migranti nel mediterraneo, di quelle
persone che fuggono in cerca di una possibilità di salvezza.
Dove è la loro umanità? 

L’ideologia nazi-fascista era sbagliata all’epoca e lo è oggi.
Si manifesta in modi diversi, con obiettivi diversi, ma con
un’identica sostanza: odio, rabbia, violenza e desiderio di
ridurre l’uomo a cosa. Ed oggi, più che mai, è nostro obbligo
lottare per non perdere quell’umanità, come i nostri nonni e
le  nostre  nonne  hanno  fatto  a  suo  tempo.  Abbiamo  una
responsabilità enorme: quella di tramandare e testimoniare ciò
che è successo, affinché si lavori in questo presente per
costruire un futuro sempre migliore. Si va avanti, ma si va
avanti con il peso di una storia che ci appartiene e che non
deve mai essere messa dimenticata.

La Liberazione è stata la rinascita del nostro Paese ed è
importante celebrarla come ricorrenza. La Liberazione è stata
la ritrovata speranza e la luce che ci ha permesso di uscire
dalla terribile oscurità che ci opprimeva. Ma questa conquista
non ci è stata data una volta per sempre. Per questo ci
riguarda  tutti,  sempre,  di  generazione  in  generazione.
Dobbiamo assumerci la responsabilità che ci deriva da questa
storia e impegnarci tutti insieme per far sì che la pace e la
libertà siano preservate e messe a disposizione di tutti.



Buon  25  aprile  a  tutti,  che  sia  un  giorno  di  profonda
commozione  e  d’orgoglio!

Federico Quadrelli

Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo

Una  festa  del  primo  maggio
davvero europea!
La festa del lavoro, una celebrazione importante che riunisce
ogni anno migliaia di persone per celebrare i diritti e la
libertà. Il lavoro è dignità ed è nostro dovere ricordarlo a
chi, un po’ ovunque, cerca di farcelo dimenticare.

Per la prima volta il Partito Democratico ha partecipato come
membro del Partito Socialista Europeo alla manifestazione di
Berlino. Per la prima volta la bandiera del PD era assieme a
quella degli altri partiti della famiglia socialista europea.
Abbiamo sfilato con la candidata SPD di Berlino, Sylvia-Yvonne
Kaufmann e con altri esponenti della SPD locale come Jan Stöß,
Cansel Kiziltepe e Dilek Kolat.

Le forze di estrema destra stanno avanzando in modo allarmante
ovunque. In Germania, come ha ricordato oggi la candidata
Kaufmann alle varie iniziative a cui abbiamo presenziato, non
c’è uno sbarramento e i partiti come l’NPD possono entrare nel
Parlamento Europeo anche con una percentuale bassa. I neo-
nazisti  non  devono  entrare  nel  Parlamento  Europeo,  non
possiamo permetterlo. Ma il nostro impegno non si limita a
questo,  è  imperativo  arginare  le  forze  di  destra,
euroscettiche  e  populiste,  come  AfD  in  Germania,  FN  in
Francia, FI e M5S in Italia.
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Per dare un significato più forte a questa campagna elettorale
abbiamo partecipato assieme alla SPD agli incontri nei vari
Bezirk. Con noi anche attivisti PES del PSOE spagnolo, del
Parti Socialiste (PS) francese, del Socialistische Partij (SP)
olandese,  del  Sozialistisce  Arbeiterpartei  (SAP)  svedese  e
dell’Arbeiterpartei norvegese (AB).

Questo primo maggio è stato un primo maggio davvero europeo.
Il nostro impegno per un’Europa migliore, solidale e sociale
che  restituisca  dignità  al  lavoro  e  che  ridia  speranza  a
un’intera generazione. Insieme per Martin Schulz Presidente
della Commissione Europea, per una vera Europa Unita, contro
ogni populismo e contro ogni deriva nazional-fascista post-
moderna.

Federico Quadrelli

Presidente Circolo PD Berlino
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